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L’area su cui sorge l’odierna struttura non fu 
dedicata da subito alla costruzione di un 
mercato, ma, anche se rimase sempre di des-
tinazione pubblica, subì numerose trasfor-
mazioni . Fu solo durante il 1870 che il merca-
to assunse la sua funzione più attuale, cioè la 
vendita di prodotti locali.
La struttura, cominciata nel 1870 dall’architetto 
Mariano Calvo Pereira e inaugurata nel 1875 da 
Alfonso XII, re di Spagna, è stata per lungo tempo 
un punto strategico per l’arrivo dei prodotti delle 
provincie. Con una superficie di 6.416 metri quad-
rati, essa non si presentava come la struttura attuale 
in cemento, ma era stata interamente costruita in ac-
ciaio e vetro (le colonne e le capriate in acciaio sono 
state fabbricate in Inghilterra), ispirandosi ai concetti 
avanguardistici del tempo, prendendo spunto dal Mer-
cato de Les Halles di Parigi. La struttura in acciaio e vetro 
si mantenne fino al 1956, quando a causa di problemi 
strutturali la si dovette demolire per costruire quella che 
noi oggi possiamo ammirare, in cemento, progettata 
dall’architetto José María García de Paredes, diventando 
un normale mercato di quartiere. 

Il Mercato si presenta come un parallelepipedo rettangolo di di-
mensioni 84 x 49,5 x 18 metri di altezza, sormontato da 6 volte a 
vela di base 24 x 21 m. La struttura portante è in cemento armato, 
mentre le facciate sono in mattoni disposti a tessitura gotica.
All’interno troviamo 3 piani interrati (i primi due adibiti a par-
cheggio, mentre il terzo al commercio con la disposizione delle 
bancarelle) e 1 piano fuori terra destinato a commercio. L’in-
gresso principale è disposto al centro del lato nord. L’im-
postazione della maglia strutturale segue uno schema piut-
tosto regolare. Essa si compone di 20 pilastri principali (16 
disposti lungo le facciate e 4 centrali) che sorreggono le 
travi sottostanti le cupole, 43 più piccoli disposti sempre 
lungo le facciate e 60 pilastri secondari disposti a soste-
nere i solai interni.
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